Chiarimenti sulla Valutazione del compito “La concettualizzazione della lettura del bambino V.”

Hanno ottenuto 1 punto i compiti in cui:
1. La griglia di codifica è stata compilata correttamente

2. È stata data una spiegazione chiara di almeno due degli schemi concettuali richiesti di commentare

Le vostre spiegazioni, seppur articolate in diverso modo (più o meno elaborate, più o meno sintetiche), insistono tutte sui medesimi elementi, risultando particolarmente omogenee.
Molti di voi hanno posto l’accento sul fatto che nell’item 7 e 11 V. non legge in maniera convenzionale le stringhe.

Un esempio:

	Nell’item 7 V. riconosce che le due stringhe sono uguali tra loro anche se le immagini sono diverse, tuttavia la bambina compie un errore di lettura leggendo “gatto” dove invece c’è scritto “carino”.

Nell’item 11 V. riconosce che le stringhe sono differenti tra loro anche se le immagini sono uguali, tuttavia la bambina compie un errore di lettura nella seconda stringa leggendo “gatto” anzi che “bello”.




Il sottolineare l’“errore di lettura” non è rilevante. Non ci aspettiamo che V. sappia leggere in modo convenzionale, piuttosto è interessante notare che il bambino riconosce l’identità e la diversità delle stringhe confrontando le lettere di cui sono composte.

Gran parte di voi ha avuto delle incertezza nel completare l’ultima parte della scheda di codifica relativa al riconoscimento di lettere. Essendo stato un errore molto comune non è stato penalizzato.
Produrre il suono  di una lettera  (cioè il fonema associato alla lettera) e produrre il nome di una lettera.

Chiarimento:  /erre/ è il nome che diamo al simbolo (o lettera) R, /enne/ è il nome che diamo al simbolo N ecc. Invece /r/ (pronunciare come se stessimo per dire /rana/, ma pronunciando solo la consonante iniziale) è il fonema associato al simbolo (o lettera) R, /n/ (pronunciare come se stessimo per dire /nave/, ma pronunciando solo la consonante iniziale) è il fonema associato al simbolo (o lettera) N.
Domanda di una studentessa: “Ha un significato il fatto che riconosca solo tutte le vocali?”

Risposta: Per le vocali il nome della lettera e il fonema associato alla lettera coincidono. Per questo le vocali potrebbero essere i primi NOMI DI LETTERE appresi da qualche bambino (c’è molta variabilità individuale e culturale in questo).
Domanda di una studentessa:
“Sebbene non prevista nel compito, volevo spiegare la mia scelta per quanto riguarda la lettura alfabetica. Possedere tale schema significa compiere una decifrazione grafema-fonema o grafemi-sillabe e ipotizzare una parola che contiene alcune delle unità fonologiche decifrate (almeno DUE risposte con queste caratteristiche), per tale motivo ho deciso di mettere si nella codifica, anche se non ne sono pienamente convinta. Mi sono basata principalmente su due parole pronunciate della bambina, ossia “ape” e “cane”. Sebbene la bambina non ha individuato correttamente le parole che le sono state mostrate, ha interpretato VOLPE come APE basandosi sulle ultime due lettere finali della parola VOLPE, e ha interpretato come CANE la parola CAMIN
CIA basandosi sulle prime due lettere della parola CAMICIA.

Siccome non sono molto sicura della scelta, le ho rimostrato qui le mia spiegazioni sperando di avere risposta sulla correttezza o meno del mio ragionamento.”
Risposta: 
Rileggiamo che cosa c’è scritto nella codifica da applicare 

Compie una sistematica decifrazione grafema-fonema o grafemi-sillabe e ipotizza una parola che contiene alcune delle unità fonologiche decifrate (almeno due risposte con queste caratteristiche)

Direbbe che c’è questa sistematica conversione?

Se c’è sistematica conversione il bambino tenta di riconoscere ad alta voce ogni lettera della stringa. L’ipotesi alfabetica comporta anche una considerazione quantitativa delle lettere. Una stringa lunga come CAMICIA non può essere che si legge con quattro fonemi, come in effetti sarebbe /cane/. Viceversa, una stringa come VOLPE non può essere che si legge con tre fonemi come /ape/.
